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MUNICIPIO 3

PRESIDENTE MUNICIPIO 3 



 

Zona 3, la nostra zona, è cambiata in meglio e nei prossimi cinque potrà farlo ancora di più. 
La trasformazione dei Consigli di Zona in Municipi rappresenta una grande occasione per chi 
amministrerà  nel  prossimo  quinquennio,  sia  sul  piano  delle  azioni  di  governo  (a  livello  di 
municipio si prenderanno più decisioni di prima), sia nel rapporto con i cittadini (sarà più facile 
ascoltarli e farli partecipare). 

Il centrosinistra ha fortemente sostenuto questa riforma che oggi finalmente si concretizza. 
Eleggeremo  direttamente  il  Presidente  di Municipio,  di  fatto  il  nostro  Sindaco,  che  sarà 
affiancato da una Giunta di tre Assessori con funzioni specifiche e maggiori poteri rispetto 
a  ora.  Il  nuovo  Municipio  parteciperà  alla  programmazione  delle  principali  politiche 
comunali  e  potrà  occuparsi  in maniera  più  efficace  di  verde  pubblico  e  arredo  urbano, 
scuole, sicurezza, servizi alla persona, gestione e manutenzione del patrimonio comunale. 
Grazie a questa riforma, noi faremo in modo che il Municipio 3, come istituzione più vicina 
ai cittadini, sappia interpretarne al meglio le esigenze e ne promuova la partecipazione, per 
far sì che i bisogni delle rispettive comunità siano adeguatamente considerati e trasformati 
in proposte condivise e concrete. 

Con  la  nostra  candidata  Presidente  CATERINA  ANTOLA,  che  nel  corso  dell’attuale 
consigliatura ha guidato la commissione Educazione e Istruzione Pubblica, proseguiremo e 
intensificheremo il percorso avviato cinque anni fa. Il centrosinistra infatti ha già ideato e 
realizzato gran parte dei progetti promessi nel 2011.  

Molti sono già ben visibili nei nostri quartieri: 
 nuovo asilo‐nido e scuola materna nel quartiere Rubattino; 
 riqualificazione di via Conte Rosso;  
 riqualificazione di piazza Oberdan e apertura al pubblico del Diurno Venezia; 
 ripedonalizzazione e rinnovamento di piazza Leonardo da Vinci; 
 pedonalizzazione di Largo Bellintani; 
 chiusura  dei  cantieri  dei  parcheggi  sotterranei  con  il  completo  rinnovamento  delle 
relative  aree  in  superficie  (piazza  Novelli,  via  Ampère,  piazza  Bernini  e  largo  Rio  de 
Janeiro); 

 chiusura  al  traffico  automobilistico  e  installazione  di  telecamere  di  sorveglianza  e 
centraline SOS al Parco Lambro; 

 nuovi o riqualificati impianti sportivi a fruizione libera in tutti i quartieri (campo da rugby 
“Cesare Ghezzi”  al  Parco  Lambro,  campi  da basket  e  calcetto  al  Rubattino,  campo da 
basket in piazza Aspromonte); 

 murales di Cavalcavia Buccari e Ortica. 

Altri sono diventati appuntamenti di grande successo per la nostra comunità: 
 il “Miglio di sport” che si svolge ogni anno in corso Buenos Aires; 
 il “Sabato di Lambrate” ad ogni secondo sabato del mese animando via Conte Rosso e la 
rotonda di viale Rimembranze di Lambrate; 

 gli eventi al Lazzaretto (mercato Arcobaleno, mercato Agros) e i mercati dei produttori 
agricoli di piazza Santa Francesca Romana e piazza Durante; 

 a “Stagione della cultura” e la “Stagione della scienza” che insieme a innumerevoli eventi 
e  spettacoli  hanno  fatto  diventare  un  luogo  di  riferimento  del  nostro  territorio 
l’Auditorium “Stefano Cerri” in via Valvassori Peroni; 

  “Zona teatrale – Il teatro con le scuole e per le scuole di Zona 3”, in sinergia con tutti e 
cinque i teatri di zona per agevolare l’accesso a tremila studenti a prezzo calmierato. 



 

L’efficacia di un’istituzione è tanto maggiore quanto più i cittadini che essa rappresenta sono 
informati  ma  soprattutto  partecipano  e  si  identificano  nella  sua  attività.  Questa 
partecipazione si ottiene sia ampliando il raggio d’azione del decentramento, sia riflettendo 
assieme sui cardini della convivenza civile. Proseguiremo quindi con maggiore energia quanto 
fatto finora, coinvolgendo sempre di più i cittadini  in una gestione trasparente e condivisa 
della ‘cosa pubblica’; promuovendo con opportune iniziative il rispetto di tutti i diritti sanciti 
dalla Costituzione e dalle nostre leggi; rafforzando il senso di comunità del nostro territorio; 
e supportando processi strutturati di partecipazione. 

La coalizione di centrosinistra si propone di: 
1. pubblicizzare il nuovo municipio e le sue attività presso i cittadini, anche per mezzo 

di  bacheche  digitali,  per  coinvolgerli  nelle  loro  iniziative,  come  singoli  e  in modo 
organizzato, perché l’informazione è il primo gradino di ogni processo partecipato; 

2. consultare la cittadinanza sulle questioni di maggiore interesse, nelle forme di volta 
in volta più opportune anche con forme innovative; 

3. promuovere  la trasparenza amministrativa e dei processi decisionali e attuativi del 
Municipio e del Comune; 

4. Coinvolgere e sostenere le reti formali e informali (social streets, Gruppi di Acquisto 
Solidale,  condomìni  sociali,  comitati  scolastici  e  di  quartiere,  associazioni)  per  la 
gestione sociale del territorio (uso dello spazio pubblico, sicurezza, cultura, sport e 
scuola); 

5. favorire forme di partecipazione attiva in ambiti quali l’abitare (co‐housing), il lavoro 
(co‐working),  la  produzione  (co‐making)  e  l’istruzione  (gemellaggio  tra  scuole, 
associazioni e quartieri); 

6. promuovere il ‘fisco di prossimità’. 

La  prossima  consigliatura  vedrà  il 
Comune  costruire  il  nuovo  PGT  in 
sinergia  con  Città  Metropolitana  e 
Municipi.  Prospettiva  principale, 
oltre  all’obiettivo  ‘zero  consumo  di 
suolo’, sarà di intervenire sulle grandi 
trasformazioni urbanistiche  dei  nostri 
quartieri,  partendo  dalle  aree  di 
grandi dimensioni su cui il Comune e 
anche  il  Municipio  è  chiamato  a 
progettare  in  termine  di  servizi, 
impatto ambientale e sociale. 

Scalo ferroviario e aree di trasformazione Lambrate‐Rubattino

 



 

Il Municipio 3 vuole sedersi al tavolo in cui si 
deciderà  il  futuro  del  suo  territorio, 
partecipando  attivamente  ai  processi 
decisionali  che  lo  riguardano.  Questo  è  già 
avvenuto  nella  consigliatura  che  sta  per 
concludersi, ad esempio nel processo che ha 
consentito  di  stipulare  una  convenzione  tra 
Politecnico, Comune e Consiglio di Zona 3 per 
la  riqualificazione  completa  di  Piazza 
Leonardo da Vinci (lato Politecnico), partendo 
dalla pedonalizzazione richiesta e ottenuta dal 
centrosinistra di Zona 3, in discontinuità con la 
precedente  amministrazione 

(successivamente il Consiglio di Zona 3 ha trovato le risorse per la riqualificazione dell’altra 
parte della piazza, che sarà avviata a breve). Un ruolo importante è stato inoltre svolto nel 
migliorare e diminuire l’impatto sul territorio di alcuni progetti edilizi di grandi dimensioni nei 
quartieri di Lambrate‐Rubattino e di via Rizzoli. 

Queste sono le prossime trasformazioni urbane su cui la coalizione di centrosinistra intende 
dire la sua o che intende promuovere: 

1. lo scalo ferroviario di Lambrate, che potrà generare importanti mutamenti sociali e 
ambientali,  e  al  cui  processo  decisionale  il  Municipio  3  intende  partecipare  per 
migliorare e integrare il progetto nel tessuto urbano del quartiere; 

2. i possibili trasferimenti di istituti universitari e ospedalieri da Città Studi, quartiere per 
il  quale  il  Municipio  3  perseguirà  l’obiettivo  di  mantenere  le  storiche  vocazioni 
scientifiche e culturali;  

3. le numerose aree pubbliche che dovrebbero  liberarsi nel Municipio 3 (ad esempio 
ancora Città Studi ma anche la Caserma a Lambrate‐Rubattino), che dovranno essere 
occasione per una riqualificazione dei luoghi e la realizzazione di servizi per i cittadini, 
e non essere oggetto di speculazione immobiliare; 

4. il PRU Rubattino‐fase 2, fermo dal 2009, che nonostante la presentazione da parte 
dell'operatore  privato  di  un  nuovo  programma  di  intervento  nel  2012,  nei  fatti  è 
ancora fermo per inerzia dell'operatore stesso, con la conseguenza che continuano a 
mancare numerosi servizi, tra i quali scuola elementare e media, la cui realizzazione 
era  previsto  venisse  finanziata  dai  proventi  dell'intervento  edilizio.  Questo 
nonostante per iniziativa del Consiglio di Zona 3 siano stati comunque realizzati due 
campi sportivi a fruizione libera (inaugurati a marzo 2013); la struttura scolastica con 
asilo nido e scuola materna che avrebbe dovuto entrare in attività fin dal settembre 
2005 ed è stata invece realizzata solo da questa amministrazione e resa operativa a 
settembre  2015;  e  il  completamento,  per  iniziativa  del  Consiglio  di  Zona  3,  di  via 
Caduti  in  Missione  di  Pace  con  innesto  su  via  Rubattino,  aperto  a  fine  2015.  Il 
Municipio 3 si attiverà quindi affinché la convenzione con l’operatore privato se non 
rispettata, venga sciolta per inadempienza o rinegoziata; 

5. trasformare Corso Buenos Aires da  ‘centro commerciale a cielo aperto’  in un’area 
riqualificata dal punto di vista ambientale e culturale ma senza che venga meno la sua 
vocazione ‘commerciale’, restituendo ai cittadini un’arteria più fruibile per pedoni e 
ciclisti.  Il  Municipio  3  promuoverà  quindi  un  percorso  di  pedonalizzazione  e 
riqualificazione estetica e ambientale. 

Progetto per Piazza Leonardo da Vinci (foto: Urbanfile)



 

La  coalizione  di  centrosinistra  porrà  attenzione  alle  specifiche  esigenze  delle  donne  nelle 
principali aree di intervento, perché una città più amichevole verso le donne ne libera le molte 
energie, e soprattutto è migliore per tutti. Il Municipio 3, già ora sede del “Milano Pride”, del 
mercato  Arcobaleno  e  di  altre  iniziative  a  sostegno  del  riconoscimento  dei  diritti  civili, 
continuerà a farsene promotore. 

Queste  le  linee  di  intervento  principali  della  coalizione  di  centrosinistra,  che  saranno 
declinate in specifiche politiche: 

1. promozione  di  una  cultura  paritaria,  a  partire  dalle  generazioni  più  giovani 
(bambine/i); 

2. tutela della sicurezza delle donne, soprattutto in riferimento alla violenza famigliare; 
3. promozione e organizzazione di servizi che facilitino la conciliazione fra esigenze di 

lavoro ed esigenze di vita e di cura di cittadine e cittadini; 
4. iniziative sui principi della legalità e del senso civico, con particolare attenzione alle 

scuole, ai giovani e all’infanzia; 
5. diffusione sempre più ampia di una ‘cultura dei diritti’ di tutte le categorie di cittadini; 
6. promozione delle tematiche relative ad accoglienza, inclusione e coesione sociale; 
7. promozione  e  sostegno  a  iniziative  scolastiche  volte  a  prevenire  fenomeni  di 

discriminazioni di genere, bullismo omofobico e razzismo. 

Combattere  l’abbandono  in  cui  versano  tanti 
luoghi  dei  nostri  quartieri,  partendo  dal  riuso 
degli spazi comunali inutilizzati e promuovendo la 
riconversione  di  quelli  privati,  per  evitare  che 
l’incuria ne faccia luoghi dannosi e pericolosi per 
la comunità.  Il Consiglio di Zona 3 ha avviato  la 
procedura  per  il  riutilizzo  di  spazi  pubblici  (ad 
esempio  in  viale  Lombardia  65)  da  assegnare  a 
enti,  associazioni  o  ‘case  mediche’  per 
promuovere progetti di pubblica utilità sociale.  

La coalizione di centro sinistra si propone di: 
1. mappare i beni demaniali e fissare priorità di investimento, al fine di snellire i tempi 

di assegnazione degli alloggi; 
2. istituire apposite funzioni per l’aiuto a processi alternativi di presa in carico di aree e 

appartamenti inutilizzati; 
3. facilitare nuovi processi di coesione sociale quali il co‐housing; 
4. entrare nei processi di stesura dei bandi di concessione degli spazi ed edifici pubblici 

per garantirne la regia, con particolare attenzione a quelli per la realizzazione di ‘case 
mediche’; 

5. realizzare una “Casa delle Associazioni”; 
6. realizzare  Centri  di  Aggregazione  Giovanile  e  progetti  sulla  salute  all’interno  o  in 

vicinanza dei centri sportivi; 
7. supportare la realizzazione di un ostello per sportivi e di accoglienza scolastica (per 

favorire  i  gemellaggi  tra  istituti  di  città  diverse)  in  collaborazione  con  l’Istituto 
Vespucci, le Università e il CONI; 

8. patrocinare  la  riconversione  di  spazi  abbandonati  in  laboratori  di  aiuto  alla 

Murales dell’Ortica 



 

produzione (co‐making) e di ricerca (Casa della Scienza); 
9. riqualificazione  strutturale  e  tecnologica  dell’Auditorium  “Stefano  Cerri”,  per 

migliorarne la fruibilità; 
10. rilancio  dell’utilizzo  dell’Auditorium  dell’Istituto  Molinari,  convenzionato  con  Il 

Municipio 3, soprattutto in relazione alla socialità del quartiere Cimiano. 

La  cura,  il  miglioramento,  il  recupero  e  la 
riqualificazione degli  spazi  già  esistenti  prima 
ancora  della  creazione  di  nuovi,  consente  di 
aumentare i luoghi fruibili dai cittadini. Curare, 
tutelare e incrementare il già ricco patrimonio 
arboreo consente di vivere in un ambiente più 
sano  grazie  alla  insostituibile  funzione  delle 
alberature 

Migliorare  le  condizioni  degli  spazi  esistenti, 
riqualificare  aree  poco  curate,  recuperare 
spazi inutilizzati, consente di aumentare la vivibilità di questi luoghi, rendendoli più accoglienti 
e conseguentemente più sicuri, attraverso la funzione di presidio che la loro frequentazione 
comporta. Ma un ambiente più sano, accogliente e sicuro non può prescindere da aree e 
strade accessibili e sicure per tutti, a partire dalle utenze deboli, e da una mappatura delle 
barriere architettoniche per provvedere al loro progressivo abbattimento. 

Nel Municipio 3 occorre inoltre affrontare due ordini di problemi:  la crescente difficoltà di 
attraversamento della cintura ferroviaria, soprattutto in considerazione del previsto aumento 
di popolazione residente, e l’uso di tutta la zona come parcheggio di interscambio da parte di 
non residenti. 

La coalizione di centrosinistra si propone: 
1. la  riqualificazione,  iniziata  in  questi  giorni,  della  rotonda  di  viale  Rimembranze  di 

Lambrate; 
2. la riqualificazione delle piazze Guardi, Fusina e Gobetti; 
3. la riqualificazione dell’Ortica e di via Cima; 
4. il ripensamento, in modo partecipato con i cittadini, delle funzioni dell’asse stradale 

Civitavecchia‐Rizzoli,  e  di  via  Pacini  e  viale  Andrea  Doria  come  “strade‐piazza”  e 
risorse dei rispettivi quartieri; 

5. la riqualificazione dell’asse stradale che va da piazza Lavater a via Monteverdi, iniziato 
nella porzione antistante la piscina Bacone e la scuola “Santa Caterina da Siena”; 

6. la creazione di un corridoio ecologico e ciclo‐pedonale che congiunga il Parco Lambro 
e il Parco Forlanini, attraverso il Parco della Lambretta, che deve essere finalmente 
istituito; 

7. la pedonalizzazione dei centri di vita e di identità locale e socialità dei quartieri; 
8. la realizzazione di uno skate‐park sotto il viadotto della tangenziale al Rubattino; 
9. un maggiore contrasto al parcheggio selvaggio; 
10. l’esame puntuale del progetto definitivo di risistemazione a raso dei viali interessati 

dai lavori della M4; 
11. la dissuasione dall’uso improprio dei parterre alberati, favorendo l’adozione del verde 

da parte di condomìni prospicienti e realizzando aree verdi di sosta con panchine; 

Riqualificazione di Via Conte Rosso (foto Urbanfile)



 

12. il riordino dei mercati comunali soprattutto in relazione alla salvaguardia del verde, 
alla riduzione del degrado e alla riqualificazione delle vie (via Benedetto Marcello, via 
Ampère e via Eustachi); 

13. un piano diffuso di nuove piantumazioni nelle vie dove sia possibile per larghezza dei 
marciapiedi e collocazione dei sottoservizi; 

14. il supporto alla realizzazione di orti didattici in collaborazione con scuole, associazioni 
e cittadini della terza età; 

15. un piano di parcheggi di interscambio e soluzioni di trasporto pubblico veloce, anche 
innovative, per il collegamento con la rete milanese di metropolitane; l’ampliamento 
dei  sottopassi  ferroviari,  e  la  disincentivazione  del  parcheggio  di  lunga  durata  su 
sedime stradale attraverso soluzioni win‐win (vantaggiose sia per il cittadino che per 
l’amministrazione); 

16. l’estensione delle Zone 30, soprattutto in prossimità di scuole e università; 
17. la riapertura in tempi brevi della pista ciclabile lungo i viali Argonne‐Concordia (chiusa 

dai  lavori  M4)  e  il  completamento  della  rete  ciclabile/bike  sharing/rastrelliere 
soprattutto a copertura delle scuole di zona e degli uffici pubblici; 

18. la promozione di un piano di fruizione gratuita o concordata dei mezzi pubblici per le 
uscite didattiche delle scuole. 

Costante  monitoraggio  e  impulso  per 
un’edilizia scolastica attenta alla sicurezza e al 
benessere  di  chi  la  vive  quotidianamente; 
programmazione  di  azioni  e  progetti  comuni 
educativi  e  culturali  estesi  al  territorio;  Fondi 
del Diritto  allo  studio  seguendo  criteri  attenti 
alle  fasce  deboli  della  popolazione  scolastica; 
prevenire  la  dispersione 
scolastica  promuovendo  una rete istituzionale 
in  cui  scuole,  Centri  di  Formazione 
Professionale,  servizi  sociali, 
associazioni   collaborino  stabilmente,  in  sede 
locale e con il Comune, per ‘orientare’ e aiutare 
i  giovani  a  trovare  la  loro  strada,  favorendo  i 
percorsi  di  alternanza  scuola‐lavoro;  diffusione  delle  scuole  popolari  per  il  sostegno  allo 
studio;  verifica  del  rispetto  del  contratto  di  servizio  tra  Comune  e Milano  Ristorazione,  e 
monitoraggio  della  qualità  del  servizio  con  la  partecipazione  delle  associazioni  dei 
consumatori  (L.  Fin.  2008  art.  2  c.  461);  sostegno  ai  GREST;  valorizzazione  dei  Centri  di 
Aggregazione Giovanili, non solo di quelli accreditati dal Comune di Milano ma anche di quelli 
esistenti sul territorio in forma associata e di volontariato. 

La coalizione di centrosinistra si impegna a realizzare: 
1. la riqualificazione degli edifici, dei cortili e dei giardini scolastici interni; 
2. una sezione lattanti 0‐12 mesi a Città Studi, dove ora manca del tutto; 
3. uno Sportello per  l’orientamento professionale e scolastico e per  il  sostegno delle 

scuole  sull’alternanza  scuola‐lavoro,  mettendo  in  relazione  le  associazioni  del 
territorio,  tutte  le  componenti  degli  istituti  scolastici,  le  realtà  produttive  e  di 
formazione, musei, siti artistici ecc.; 

4. le  Scuole  aperte,  come  centri  aggregativi  di  quartiere,  attraverso  orari  prolungati, 

Nuovo asilo‐nido e scuola materna quartiere 
Rubattino (foto Urbanfile) 



 

servizi di aiuto allo studio, sport, cultura, teatro, musica, sistematizzando la fruizione 
dei locali con regole certe e condivise; 

5. il sostegno a progetti sui disturbi DSA; 
6. un festival delle compagnie teatrali scolastiche; 
7. la prosecuzione del progetto “Zona teatrale – Il teatro con le scuole e per le scuole di 

Zona 3”. 

Ai nuovi Municipi  sono assegnate  funzioni  importanti per  la promozione del benessere di 
cittadine e cittadini, e più in generale della comunità. Esse saranno affiancate dalla gestione 
diretta di alcuni servizi e compiti specifici. 

Un’attività importante cui abbiamo contribuito in questi cinque anni, la costituzione del Polo 
est per la disabilità, una rete fra servizi pubblici, associazioni, servizi del terzo settore rivolti 
alle  persone  con disabilità  gravi  e  gravissime,  può diventare un modello  più  generale  per 
ulteriori interventi di questo tipo. 

Queste le nostre linee programmatiche della coalizione di centrosinistra: 
1. rafforzare le connessioni e le reti fra i servizi e le unità d'offerta pubbliche e del privato 

sociale, il volontariato, le associazioni di tutela; 
2. dare alle unità d'offerta e ai servizi di nostra competenza o a noi delegati, l'indirizzo 

generale  di  mettere  i  cittadini  con  fragilità  al  centro  della  rete  di  aiuti  sociali  e 
sociosanitari  integrati,  affinché  non  sia  scaricato  su  di  essi  il  gravoso  compito  di 
ricomporne il quadro; 

3. facilitare la creazione di collaborazioni e reti nel privato sociale per la realizzazione di 
progetti  integrati,  anche  in  una  prospettiva  di  sperimentazione  e  ricerca  di 
finanziamenti da altri enti o da fondazioni bancarie; 

4. sviluppare servizi e attività che promuovano integrazione e socialità fra i cittadini, con 
particolare attenzione alle  fasce a rischio di esclusione, quali ad esempio anziani e 
persone con disabilità, anche tramite connessioni con le altre politiche, ad esempio 
quelle culturali, sportive e del tempo libero;  

5. partecipare  con  grande  attenzione  e  competenza  ai  momenti  consultivi  di 
elaborazione  del  Piano  di  zona  per  i 
servizi  sociali,  portando  le  esigenze e  le 
proposte  che  scaturiscono  dal  nostro 
territorio; 

6. promuovere  iniziative  pubbliche  per 
mettere in rete le oltre cento associazioni 
iscritte all’Albo di zona, quali potrebbero 
essere  il  “Miglio  della  Solidarietà”  in 
Corso  Buenos  Aires,  le  giornate  aperte 
nelle sedi del Municipio 3,  la mappatura 
delle offerte associazionistiche della zona. 

Milano si conferma la città dell'innovazione e dello sviluppo. Il Municipio 3 intende contribuire 
a sostenere la crescita di nuove realtà economiche e professionali nei settori innovativi. 

Cosa intende fare la coalizione di centrosinistra: 
1. aiuto  istituzionale  alla  nascita  di  incubatori  d’impresa  per  promuovere  start‐up 

Sabato di Lambrate (foto infosostenibile)



 

soprattutto giovanili e femminili; 
2. semplificazione  amministrativa  per  il  supporto  a  proposte  di  sharing  economy, 

soprattutto in relazione ad aree di lavoro collaborativo (co‐working) ma anche di spazi 
di produzione e progettazione condivisa (co‐making), soprattutto nelle nostre aree 
periferiche ex‐industriali; 

3. promozione nelle scuole di esperienze di conoscenza dei lavori e delle professioni; 
4. favorire  processi  collaborativi  tra  attori  pubblici  e  privati  per  il  rinnovamento  e  il 

rilancio  del  tessuto  economico  dei  quartieri,  in  particolare  per  l’incentivazione  al 
piccolo commercio, anche con obiettivi di maggiore vivibilità e sicurezza del territorio. 

Rendere la nostra zona ricca di eventi e iniziative. Promuovere spettacoli teatrali, concerti ed 
eventi  con  particolare  attenzione  allo  scambio  interculturale,  alle  attività  giovanili,  alle 
iniziative  di  contrasto  alla  criminalità  organizzata,  alla  Resistenza,  alla  memoria.  Cultura 
diffusa in tutti i quartieri. 

Come intende muoversi la coalizione di centrosinistra: 
1. prosecuzione dei cicli di incontri “Stagione della Cultura” e “Stagione della Scienza”; 
2. conferma  dell’assegnazione  gratuita 

dell’Auditorium  “Stefano  Cerri”  alle 
scuole  e  alle  associazioni  culturali 
nell’ambito  della  “Stagione  della 
Cultura”  o  di  altre  manifestazioni 
patrocinate dal Municipio 3;  

3. data  la  ricchezza  della  proposta 
teatrale nella nostra Zona, promuovere 
una  rete  tra  i  teatri,  analogamente  a 
quanto avviene per le scuole con “Zona 
Teatrale”; 

4. incentivare  e  regolamentare  nuovi 
luoghi  di  aggregazione  per  giovani  e 
anziani, in collaborazione con le attività 
commerciali e ricreative della Zona.  

Il centrosinistra ha rivoluzionato la gestione della sicurezza urbana, puntando su interventi 
non semplicemente emergenziali ma realmente risolutivi, che intervengano dove e quando 
inizia quel degrado che prima o poi compromette la sicurezza. Per questo è necessaria una 
conoscenza approfondita del territorio e di quanto vi succede, conoscenza che non può non 
basarsi prima di tutto sull’apporto dei cittadini che lo abitano o lo frequentano. Nei prossimi 
cinque  anni  dovremo  approfondire  ulteriormente  questa  conoscenza  e  migliorare  la 
comunicazione e la collaborazione tra la comunità e la Polizia locale e le Forze dell’ordine, 
affinché gli interventi per la sicurezza dei nostri quartieri abbiano sempre più una dimensione 
preventiva e vadano alla radice dei problemi. 

La coalizione di centrosinistra si propone di: 
1. attuare  pienamente  le  disposizioni  del  nuovo  Regolamento  dei  Municipi,  che  li 

coinvolgono direttamente nella definizione degli obiettivi di  sicurezza urbana per  i 
rispettivi territori; 

Riqualificazione di piazza Oberdan 
e apertura al pubblico del Diurno Venezia 



 

2. collaborare con il Comune,  i Comandi della Polizia  locale centrale e di municipio, e 
con i Vigili di quartiere, fornendo loro il massimo supporto per il raggiungimento degli 
obiettivi  di  sicurezza  urbana  di  cui  sopra.  In  particolare,  svolgere  una mappatura 
sistematica del  territorio  finalizzata  a prevenire  abbandono,  incuria  e  degrado dei 
luoghi,  e  a  rendere  sempre  più  tempestivi  e,  per  quanto  possibile,  preventivi  gli 
interventi necessari a garantire la sicurezza, anche agendo sugli iter amministrativi; 

3. aumentare  il  coinvolgimento  dei  cittadini  nella  gestione  della  sicurezza, 
rafforzandone  la  collaborazione  e  la  comunicazione  con  Polizia  locale  e  Forze 
dell’ordine, utilizzando intensivamente gli strumenti di incontro e ascolto previsti dal 
nuovo Regolamento dei Municipi,  e  sperimentando  forme di  gestione partecipata 
della sicurezza, in accordo con Comune e Comando della Polizia locale; 

4. favorire  la  formazione  di  reti  di  cittadini,  enti  e  associazioni,  che  operino  per  la 
rivitalizzazione di eventuali aree o parti di quartieri oggetto di abbandono, incuria e 
degrado. 

Come  istituzioni più vicine ai  cittadini,  i  nuovi Municipi dovranno  cooperare  con quelle di 
livello superiore nell’assicurare alle loro comunità il diritto alla salute e promuovendone più 
in generale il perseguimento del benessere fisico, come è stato già fatto in questi cinque anni 
dal Consiglio di Zona 3. 

La coalizione di centrosinistra intende: 
1. supportare  la  realizzazione di  ‘case mediche’,  nuove  strutture  sanitarie pubbliche, 

garantite  dal  Comune,  in  cui  medici  di  medicina  generale,  in  forma  associata, 
garantiscano estensione dell’orario di apertura ambulatoriale, maggior disponibilità 
alla medicina d’iniziativa e all’assistenza domiciliare, consulenze semi‐specialistiche, 
prestazioni infermieristiche qualificate ed un accesso diretto ai servizi sociosanitari e 
sociali del comune e dell'AST (ex ASL);  

2. promuovere  la  realizzazione  di  progetti  sulla  salute  nelle  scuole  e  nei  luoghi  di 
aggregazione  delle  persone:  dalla  prevenzione  ambientale  e  personale  alla 
promozione  delle  vaccinazioni,  dall'adozione  di  stili  di  vita  sani  all'educazione 
sanitaria;  

3. continuare a sostenere i corsi di ginnastica dolce per gli anziani, favorendo l’apertura 
di  nuovi  corsi  anche  nei  condomini  di 
edilizia pubblica; 

4. proseguire ad appoggiare  i progetti di 
attività  sportive  volte  a  coinvolgere 
persone  con  disabilità,  finanziando 
specifiche  manifestazioni  e  l’accesso 
agli impianti a prezzi agevolati; 

5. favorire le attività sportive diffuse negli 
spazi verdi e all’interno dei condomini 
popolari; 

6. agevolare  i  Concessionari  di  spazi 
sportivi per ampliare  le  fasce di  libera 
utenza a prezzi calmierati. 

Miglio di Sport in Corso Buenos Aires
(foto: corriere.it) 



 

Scelti dai cittadini tramite un sondaggio condotto nel mese di aprile nei 40 quartieri in cui è 
stata suddivisa Milano, il nostro candidato Sindaco Giuseppe Sala, se eletto, si impegna a 
realizzarli nel corso dei cinque anni della sua amministrazione. 

 
Q u a r t i e r e   P a r c o   L a m b r o   –   C i m i a n o  

 

Creazione di un centro di coesione sociale nell'edificio comunale di via Rizzoli 13 
L’edificio, tornato nelle disponibilità del Comune, sarà risistemato e riattivato tramite 

l’assegnazione  a  un  gestore  del  Terzo  settore,  che  lo  utilizzerà  in  parte  come  centro  di 
aggregazione e coesione sociale, in parte come punto‐vendita di generi di prima necessità, 
alimentari e non, per colmare una grave lacuna nell’offerta commerciale del quartiere. 

Ridimensionamento del parcheggio ATM di Crescenzago e diverso utilizzo degli spazi 
di sosta per i residenti 

La  parte  del  parcheggio  adiacente  a  via  Civitavecchia  sarà  restituita  all’uso  dei  residenti 
come spazio di  sosta per  le auto e, opportunamente attrezzato, per spostarvi  il mercato 
settimanale scoperto di via Orbetello, debitamente protetto dagli insediamenti abusivi con 
portali per impedire l’accesso dei veicoli non autorizzati e sbarre per consentire quello degli 
operatori del mercato. 

 
Q u a r t i e r e   C i t t à   S t u d i   ‐   L a m b r a t e  

 

Riqualificazione di viale Rimembranze di Lambrate 
Nella rotonda, tra gli alberi piantati in memoria dei cittadini di Lambrate caduti nella 

Prima Guerra Mondiale, si è recentemente avviata la rimozione della ringhiera della ex‐pista 
di  pattinaggio  e  la  sistemazione  dell’area  centrale.  Il  progetto  intende  proseguire  nella 
realizzazione di una piazza che i cittadini abbiano piacere di frequentare e vivere, secondo 
un progetto partecipato che il Municipio 3 sta elaborando con cittadini e realtà associative 
e spontanee del territorio. 

Una scuola elementare e media al Rubattino nell’edificio T9 
Il progetto prevede l’acquisizione da parte del Comune dell’edificio detto T9, oggi di 

proprietà  AEDES,  e  la  sua  ristrutturazione  (oppure  l’abbattimento  e  la  ricostruzione)  in 
modo che possa contenere almeno 10 classi di scuola elementare e almeno 6 classi di scuola 
media inferiore, con laboratori, mense e palestre. 

 
Q u a r t i e r e   P o r t a   V e n e z i a   ‐   B u e n o s   A i r e s  

 

Riqualificazione complessiva di viale Andrea Doria 
Si  intendono  lasciare  inalterate  le destinazioni d’uso dei diversi  tratti e  la mobilità 

veicolare esistente, ma si completeranno i filari alberati lungo i marciapiedi si manterranno 
parte degli attuali  spazi di parcheggio nel parterre centrale, si  introdurranno alcuni spazi 
verdi alberati e aree‐gioco bimbi, si realizzerà una pista ciclabile, e si  installeranno ‘segni 
della memoria’ dedicati a personaggi ed eventi della vita milanese dell’ultimo secolo. 

Un filare alberato per Corso Buenos Aires 
Da tempo i cittadini milanesi sognano un lungo filare alberato che arredi e rinfreschi 

tutto il Corso. Il progetto prevede la piantumazione di un fitto filare,  lungo tutto il corso, 
direttamente  in  terra se è possibile, o anche  in vasca, con  l’opportuna attenzione a non 
ridurre la percorribilità dei marciapiedi. 



 

      
 

 
 

1. SAMMARCO Manuela  

2. ROVELLI Pierangelo  

3. SPOLDI Cristina  

4. DE PASCALIS Mario  

5. ROSCO Giuseppina  

6. MUZIO Adalberto  

7. AVERNA Renata  

8. MONZIO 
COMPAGNONI Dario 
(indipendente) 

9. BAFUNNO Elena  

10. BARBERA Santi  

11. BORGESE Valeria  

12. BONIOLO Sergio  

13. CAMMARANO 
Caterina  

14. COSTAMAGNA Luca  

15. DA RIN Federica  

16. CRUZ Renzo  

17. GARBI Graziella 

18. CURCI Vito 

19. GIULIANI Alessia 

20. MALINVERNI Giorgio 

21. MONTERSINO Ines 

22. MARTINI Fernando 

23. ROBERTI Margherita 

24. MONTI Cesare 

25. SALA Giuditta  

26. OPPIO Mario  

27. SIRCHIA Helga               
(indipendente) 

28. ROSSI Filippo Andrea 

29. ZANASI Francesca 

30. SASSI Paolo 

1. DE LUCA Cardillo Maria Grazia 
detta Mariolina De Luca 

2. MARIANI Gabriele Antonio 

3. LABELLA Aurelio detto La 
Bella 

4. BOZZA Marina Corinna 

5. BRUZZESE Maria Antonella 

6. BENAGLIO Yuri Melzo 

7. CALBIANI Barbara Alberta 
Vittoria 

8. BERGAMASCHI Marco 

9. CARAVAGGIO Paola Enrica 

10. CAMPOLO Luigi Angelo 
Ubaldo 

11. CARRERA Ornella 

12. CARONNA Marco 

13. CICCARELLI Maria Grazia 

14. CASIERI Silvano 

15. FEDELI Francesca Maria Lucia 

16. FERAPPI Alfredo Plinio 

17. FIAMMETTA Emanuela 

18. LUCCI Giovanni Junior detto 
Giovannij 

19. LAZZERINI Anna 

20. MURO Riccardo 

21. LYFORD Anna 

22. RIGAMONTI Adelio 

23. MELE Camilla 

24. SCHIANCHI Paolo 

25. SERIO Elena 

26. VESCARELLI Federico 
Annibale Maria 

27. VEGNI Isabella Giulia Olga 
Maria 

28. VOLSA Andrea detto Duccio 

29. TRAVAGLINI Arianna 

30. ZINGARO Francesco 

1. SACERDOTI Michele 
Guido 

2. BIRAGHI Grazia Emma 

3. CALDERONI Maria 
Katarina 

4. CAURO Luigi Riccardo 
Onorato 

5. D'AGOSTO Bruno 

6. FINOCCHIARO Camillo 

7. GIAMMARCHI Simone 

8. GIUDITTA Isabella 

9. GRECO Giuseppe Maria 

10. LIGAS Maria Bonaria 

11. MALLARDO Gaetano 
Adriano 

12. MARTINELLI Irma 

13. MORAZZONI Franca 

14. MOTTO Margherita 
Elisabetta Vittoria 

15. PIETRO Antonio Gianni 

16. POPOLIZIO Michele 

17. POZZATO Francesco 
Giovanni 

18. ROCCHETTA Roberto 

19. ROSSI Stefano 

20. SACCON Christian 
Joseph 

21. SCARPATO Cristina 

22. STANO Marco 

23. TOMEI Guglielmo 

24. VANOLI Marialuisa 

25. VINCENTI Daniele 

1. CASATI Vincenzo

2. NICOLINI Stefano 
Umberto 

3. AMORESE Luigi 

4. ALLEGRINI Paola 

5. ARGENTIERI 
Andrea 

6. BASSI Augusto 

7. BERTONI Nicola 

8. BIANCO Paolo 
Gianni Guido 

9. BLEVE Stefania 

10. BISQUERA 
Melchora 

11. BRUNACCI Giusi 

12. CATTANEO 
Riccardo 

13. CRIPPA Leonardo 

14. DAOU Boubacar 

15. DE MIN Marco 

16. GARAVAGLIA 
Serena 

17. GESUALDO Elena 

18. GIOTTA Irene 

19. HUGONY 
Francesco 

20. MARCHETTI 
Uberto 

21. MERLO Federica 

22. PLATANIA Alberto 
Strada 

23. RAO Valentina 

24. ROTA Eugenia 

25. ZELASCO Simona 
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